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                                                       Nel racconto si intrecciano  
                                           frammenti di passato e spunti di futuro 

                                                     fraternitadiluigi@padremonti.org  
                                                     Bovisio Masciago ● 15 luglio 2019 
 
 
 
 
 
 
 

 

Bovisio Masciago ricorda Luigi Monti, un figlio del suo popolo. Nato il 24 luglio 1825, fu battezzato nello    
stesso giorno. Beatificato da Giovanni Paolo II nel 2003, oggi il fonte battesimale è il cuore della memoria. 

 

FARE COMPAGNIA 
 
Per non dimenticare, facciamoci compagnia. Il 
mese di luglio, nel cuore dell’estate, offre 
un’occasione spirituale per costruire relazioni e 
tenere vive le radici comuni. Dal 22 al 24 non 
lasciamoci avvolgere dal caldo, ma dal 
sentimento di partecipazione ad un evento che 
ha segnato la nostra comunità. Leggi il 
programma qui sotto. Per ragioni organizzative 
segnala subito la tua presenza all’apericena 
(contributo € 5, escluso bevande). L’icona a 
sinistra è di Olga Anastassopuolou (2019). 
 
 

OPERAZIONE MATERASSI 
Terminata. L’iniziativa “materassi nuovi” per l’Ospedale Ngondo Maria di 
Kinshasa (RD Congo) ha raggiunto l’obiettivo. Un grazie particolare alla 
Scuola materna Marangoni, all’Associazione Comitato San Martino e a 
quanti hanno personalmente sostenuto la microrealizzazione. La somma 
sarà consegnata al medico fratel Jean King nel mese di luglio. L’ospedale è 
situato nella periferia della capitale congolese, un sobborgo di 300mila 
abitanti in condizioni estremamente carenti sul piano urbanistico, sanitario 
e sociale. 

 
 

GIORNATA CREATO 
Il 1° settembre è la Giornata dedicata al Creato: per sensibilizzare… 
pregare… agire. Da alcuni anni ci dedichiamo a questo compito che papa 
Francesco ha definito più volte “urgente”. Per l’occasione proponiamo una 

giornata fuori porta dedicata al tema, nella cornice del parco di Villa Padre Monti ad Erba (via Como 50). 
Tutti insieme, in treno. Verrà diffuso il programma dettagliato. Segnalateci la vostra partecipazione. 

 
 

BELLA STORIA 
Travolti dall’entusiasmo di oltre duecento bambini e adolescenti 
dell’Oratorio estivo, per i tre confratelli Ruggero, Krunoslav e 
Franco (nella foto) ora si tratta di moltiplicare il bene ricevuto. 
Intanto per p. Franco giunge il tempo del 75° compleanno: ci 
incontriamo all’oratorio S. Martino l’11 luglio alle ore 21. 
 
 

GRAZIE Christine Tomasini (Bolzano/Bozen) - mons. Luigi 
Bressan (Trento) - p. Giovanni Petrelli (Oristano) - Maurizio 

Gadda, Carla e Enrico Borghi (Bovisio Masciago) - Raffaella e Carlo Angaroni (Saronno) - Rita 
Valentini (Ville d’Anaunia) - Maria Luisa Craighero, Silvana Cavalleri (Milano). 
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«Per la conferma                     

della mia identità io dipendo                        

interamente dagli altri;                              

       ed è la grande grazia                 

della compagnia                      

              che rifà del solitario                         

un 'tutto intero'»  
Hannah Arendt 

      

     Per non dimenticare: l’affermazione è per gli abitanti del paese natale di Luigi Monti, 
Bovisio Masciago. Tuttavia, i 35 giovani membri della “Compagnia dei frati” (come li 
chiamava simpaticamente la gente) provenivano anche dai paesi circostanti. Cosa è 
rimasto nella memoria comune? Si tratta di un formidabile episodio del Risorgimento 
lombardo che merita spazio nei libri di storia. Dal punto di vista della storia ecclesiale 
rappresenta un esempio di protagonismo giovanile cristiano: come viene valorizzato 
nell’azione pastorale delle nostre comunità? 

  

     Filippo Meda, illustre avvocato cattolico del primo Novecento, nel 1931 scrisse un 
prezioso saggio intitolato «La “Compagnia dei Frati” in Brianza perseguita come Società 
segreta» e Igino Giordani, del Movimento dei Focolari, fecondo scrittore di argomenti 
religiosi del secondo dopoguerra, annotò che “di rado mi è capitato d’imbattermi in una 
vicenda così”.  La definisce come un’esperienza “democratica”, animata da una spiritualità 
“quasi proletaria”.  Infine, Danilo Veneruso, storico universitario vivente, biografo di Luigi 
Monti, individua in questa vicenda “un’importanza storica che non può essere 
sottovalutata”. 

 
 

     Dobbiamo recuperare il bene comune della storia locale. Luigino Bruni, economista e 
profondo commentatore, ha indicato una strada di ispirazione biblica: 

 
 

“Quando dopo le prove più grandi vogliamo e dobbiamo ricominciare, ma ci sentiamo feriti, 
scoraggiati, un piccolo gregge disperso e impaurito, possiamo sempre riuscirci provando 
a raccontare una storia. Nel nostro smarrimento e nella nostra depressione collettiva, 
possiamo smettere di piangere e provare a risorgere attingendo al nostro ultimo capitale 
residuo: il capitale narrativo, eredità e dono”.      Buona strada a tutti. ● 

Luigi e la “Compagnia 
dei frati” di Bovisio 
(Franco Cordiano) 


